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ACCESSO AL LUOGO  

DOVE SARÀ ERETTA LA CHIESA 
 

Quando il popolo è radunato presso il luogo della costruzione della nuova chiesa il 

coro e l’assemblea cantano: 

 

I CIELI 
 

Il coro: 
1. Non so proprio come far per ringraziare il mio Signor: 

Lui m’ha dato i cieli da guardar e tanta gioia dentro al cuor. ℟. 

 
Il coro e l’assemblea: 

Lui m’ha dato i cieli da guardar, 

Lui m’ha dato la bocca per cantar, 

Lui m’ha dato il mondo per amar 
e tanta gioia dentro al cuor. 

 
Il coro: 
2. Si è curvato su di me ed è disceso giù dal ciel, 
per abitare in mezzo a noi e per salvare tutti noi.℟. 
 

3. Quando un dì con Lui sarò nella sua casa abiterò, 
nella sua casa tutta d’or con tanta gioia dentro al cuor. ℟. 

 

4. Quando un dì con Lui sarem nella sua casa abiterem, 
nella sua casa tutta d’or con tanta gioia dentro al cuor. ℟. 
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Mons. Arcivescovo: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

℟. Amen. 
 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  

l’amore di Dio Padre  
e la comunione dello Spirito Santo  

siano con tutti voi. 
 

℟. E con il tuo spirito. 

 
 

 

Mons. Arcivescovo: 

Preghiamo. 

O Padre, che hai edificato la santa Chiesa  

sul fondamento degli Apostoli  
in Cristo Gesù pietra angolare,  

fa’ che il popolo qui riunito nel tuo nome 

ti veneri, ti ami, ti segua  
e cresca in tempio santo della tua gloria,  

fino a quando, sotto la tua guida,  

giungerà alla patria del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  

℟. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima lettura 
 

Quel Gesù, che voi avete crocifisso,  

è la pietra che è diventata la pietra d’angolo 

 

Dagli Atti degli Apostoli                                                                     4, 8-12 
 

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo 
e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo 

infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a 

tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete 
crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. 

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è di-

ventata la pietra d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto 
il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo sal-

vati». 
 

Il lettore:  

Parola di Dio.                    ℟. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Salmo Responsoriale 
 
 

   dal Salmo 100 (99) 

Il salmista:  
In mezzo agli uomini porrò la mia dimora. 
 

L’assemblea ripete: In mezzo agli uomini porrò la mia dimora. 

 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 

servite il Signore nella gioia, 

presentatevi a lui con esultanza. ℟. 

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo. ℟. 

 

Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 

la sua fedeltà di generazione in generazione.℟. 
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Canto al Vangelo 
 

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone. 
 

Il coro: Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Il lettore:      Col 3, 15a.16a  

Tu sei Pietro 
e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degl’inferi non prevarranno su di essa. 
 

Il coro: Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Vangelo 
 

Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli 
 

Il Diacono:  

Il Signore sia con voi. 

 

 Dal vangelo secondo Matteo.                                           16,13-19  

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai 

suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: 
«Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei 

profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: 

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, 
Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma 

il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra 

edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 
A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 

legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
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Omelia 

 

Mons. Arcivescovo tiene l’omelia. 

Segue una pausa di silenzio per la riflessione personale. 

 

 

Lettura e firma del verbale 

 

Si legge il verbale della benedizione della prima pietra e dell’inizio dei lavori per la 

costruzione della Chiesa; il verbale, sottoscritto da Mons. Arcivescovo e dai rappre-

sentanti di coloro che s’interessano della nuova costruzione, verrà incluso, con la 

prima pietra, nelle fondamenta. 

 

BENEDIZIONE DELL’AREA  

PER LA NUOVA CHIESA 
 

Mons. Arcivescovo: 

Preghiamo.  

O Dio, che effondi la tua santità sul mondo intero,  

perché in ogni luogo sia glorificato il tuo nome,  
benedici i tuoi figli,  

che ti offrono quest’area  

frutto della generosità e dell’impegno comune  
per edificarvi una chiesa in tuo onore;  

concedi a quanti oggi con gioia unanime  

partecipano a questo rito 
di celebrare i divini misteri nel tuo tempio  

e di lodarti senza fine  
nella dimora eterna del cielo.  

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 
 

Mons. Arcivescovo asperge con l’acqua benedetta l’area della nuova chiesa mentre 

il coro e l’assemblea cantano: 
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SE IL SIGNORE NON COSTRUISCE LA CITTÀ 

 
Il coro e l’assemblea: 
Se il Signore non costruisce la città, 
invano noi mettiamo pietra su pietra. 

Se la nostra strada non fosse la sua strada, 

invano camminiamo, camminiamo insieme. 
 
Il coro: 
1. Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno, 

per costruire cose che non han valore? 
Non sono altro che gioie di un momento, 

ma che poi svaniscono, svaniscono come il vento.℟. 

 

2. Cosa serve a noi piangere di dolore, 
ridere di gioia, giocare con un fiore, 

dare il nostro pane a chi muore sulla strada, 

se non speriamo solo nel suo amore? ℟. 
 

BENEDIZIONE  

E POSA DELLA PRIMA PIETRA 
 

Mons. Arcivescovo: 

Preghiamo.  

Padre santo,  

benedici  questa prima pietra  

che noi qui poniamo nel nome  
del tuo Figlio, nato dalla Vergine Maria,  

pietra annunziata dal profeta  

che si stacca dal monte senza mani d’uomo,  
fondamento immutabile  

proclamato dall’Apostolo;  

fa’ che il Cristo Signore  
da te costituito principio e fine di tutte le cose,  

sia inizio, sviluppo e compimento  

di questa nuova costruzione.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

℟. Amen.  
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Mons. Arcivescovo asperge e incensa la prima pietra. 

 

Mons. Arcivescovo posa la prima pietra e dice: 

Nella fede di Gesù Cristo  
collochiamo questa prima pietra.  

Nella chiesa che sorgerà su questo fondamento  

il popolo di Dio riceva la grazia  
e la forza santificante dei sacramenti.  

Qui sia invocato e lodato  

il nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
A lui gloria e onore  

per tutti i secoli dei secoli. 

℟. Amen.  
 

Poi un muratore fissa la pietra con il cemento, mentre il coro e l’assemblea cantano: 

 

LA PIETRA 

 
Il coro e l’assemblea: 
La pietra che i costruttori hanno scartato 
ora è pietra angolare. 

ora è pietra angolare. 

 
1. È meglio rifugiarsi nel Signore 

che sperare negli uomini. 

E’ meglio rifugiarsi nel Signore 
che sperare nei principi. ℟. 

 
2. Ti ringrazio, perché mi hai esaudito: 

fosti per me la salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori 
ora è pietra angolare. ℟. 
 

3. Benedetto chi viene nel nome del Signore! 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Tu sei il mio Dio, io ti ringrazierò; 

mio Dio, ti esalterò. ℟. 



 12 

Preghiera universale o dei fedeli e Preghiera del Signore 
 

Mons. Arcivescovo: 

Fratelli e sorelle,  
riuniti in questo luogo  

dove sorgerà la nuova chiesa  

supplichiamo Dio nostro Padre,  
perché faccia di noi il tempio della sua gloria,  

costruito sulla pietra angolare, Cristo Signore. 

 
Il Diacono: 

Preghiamo insieme e diciamo: Edifica, o Padre, e proteggi la tua Chiesa. 
 

L’assemblea ripete: Edifica, o Padre, e proteggi la tua Chiesa. 
 

Il Diacono:  

1. Per i figli dispersi,  
perché il Signore li aiuti a superare le divisioni del peccato  

e li riunisca tutti in una sola famiglia, preghiamo. ℟. 
 

2. Per quanti cooperano  
con gesti concreti di solidarietà a edificare il nuovo tempio,  

perché il Signore li conservi sempre saldi nella fede  

sulla roccia della santa Chiesa, preghiamo. ℟. 
 

3. Per i nostri fratelli che per le situazioni difficili e avverse  

non possono costruire la loro chiesa,  

perché siano essi stessi tempio vivo,  
a lode di Dio e a testimonianza della loro fede, preghiamo. ℟. 

 

4. Per noi qui presenti,  

perché lasciandoci modellare dall’azione della grazia,  
possiamo crescere in tempio spirituale  

e diventare degni di celebrare  

nella nuova chiesa i divini misteri, preghiamo. ℟. 
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Mons. Arcivescovo: 

Uniamo ora alla voce di Cristo  

la voce della Chiesa  

e rivolgiamoci al Padre che è nei cieli  
con le parole che Gesù stesso ci ha insegnato:  

 
Mons. Arcivescovo e l’assemblea: 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 
 
Mons. Arcivescovo: 

Ti rendiamo fervide grazie, Padre santo,  

che ci concedi la gioia di edificare  
fra le case degli uomini  

la dimora della tua gloria;  

guarda con amore i tuoi figli,  
che al fonte battesimale hai scelto come pietre vive  

e concedi loro di crescere in tempio spirituale,  

perché resi perfetti dal dono dello Spirito,  
siano da te accolti  

nella festosa città del cielo.  

Per Cristo nostro Signore. 
℟. Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 

Mons. Arcivescovo: 

Il Signore sia con voi. 
℟. E con il tuo spirito. 
 

Mons. Arcivescovo: 

Sia benedetto il nome del Signore. 
℟. Ora e sempre. 
 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

℟. Egli ha fatto cielo e terra. 
 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo. 

℟. Amen. 
 

Il Diacono: 

Andate in pace. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 
Canto al Congedo 

 

STELLA DEL MATTINO 
 

Il coro e l’assemblea: 

Madre, non sono degno di guardarti, 

però fammi sentire la tua voce, 
fa’ che io porti a tutti la tua pace 

e possano conoscerti ed amarti. 

 
Il coro: 

1. Ave Maria, splendore del mattino, 

puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore, 

protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. ℟. 
 

2. Madre, tu che soccorri i figli tuoi, 
fa’ in modo che nessuno se ne vada, 

sostieni la sua croce e la sua strada, 

fa’ che cammini sempre in mezzo a noi. ℟. 
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